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Tecnologia 
. ' 

Parti di motori, testine di stampanti, sistemi piezoelettrici, sensori a gas: arrivano , le prime applicazioni industriali 

Nuovi materiali 

e ome il legno deve es
sere considerato, a
buon diritto, il capo

stipite dei materiali com
positi moderni, così l'argil
la è la capostipite dei ma
teriali ceramici. Sono con
siderati ceramici tutti quei 
materiali che non sono nè 
metalli nè polimeri (anche 
se possono contenere in 
maggiore o minoi;e quanti
tà. mefalli e polimen); essi 
,possono essere- a base di 
argilla - spesso di grande 
purezza -:- addizionata con 
altri materiali quali, quarzo, 
feldspato, calcare, mar.ne e 
così via, che ·conferiscono 
al materiale ceramico le 
proprietà richieste; oppure 
ottenuti da una grande va
rietà di materie prime di
verse dall'argilla. 

Questi ultimi sono im
,piegati nella produzione di 
abrasivi e utensili da ta
glio, nella costruzione di 
combustibili nucleari, di 
protesi ossee, nella realiz
zazione di parti di motori 
e scudi termici resistenti 
alle alte temperature, 'di 
particolari trasduttori e co-
sì via. 

Ceramici di frontiera 
Il punto debole della fragilità meccanica è in fase di superamento 

I materiali ceramici resi
stono bene alle alte tempe
rature e all'attacco di agen
ti chimici aggressivi; hanno 
però un punto debole: la 
fragilità. Un materiale vie
ne definito fragile - i piat
ti di casa ne sono un 
esempio - quando non si 
deforma sotto sforzo (non 
dando cosìmodo allo sfor
zo applicato di «sfogarsi») 
e· si rompe facilmente in 
seguito ad urti o ad altre 
sollecitazioni analoghe. 

I pro�essi recentemente 
avutisi m tale campo h�n
no consentito, in alcuni ca
si, di ridurre drasticamente 
la fra�lità, rendendo i ce
ramici adatti anche a sod
disfare particolari esigenze 
di tipo meccanico. 

Alcuni esempi chiariran
no i possibili utilizzi dei 
rriateriali ceramici. La pro
duzione di fibre ottiche a 
base di vetro di silice - ha 
reso possibile lo sviluppo 
dei moderni sistemi di te
lecomunicazione in grado 
di trasportare grandi quan
tità di informazioni (oltre 
10_.000 vol�r quelle che 

possono transitare lungo li- trica e viceversa: si tratta si ottengono risoluzione e 
nee tradizionali metalli- di speciali ceramiche, com- finezza di dettagli e di co
che). Attualmente i Paesi poste a livello atomico da !orazione. La testina è inol
industrializzati stanno in- numerosissimi dipoli elet- tre più piccola delle attuali 
vestendo ingenti risorse per trici (assimilabilj a piccolis- e lavora con una tensione 
materiali ceramici adatti simi condensaton che, inferiore a quella delle te
alla costruzione di partico- quando vengono çleformati, stine convenzionali. 
lari di motori a combustio- generano ai loro capi cari- Grazie alla tecnologia 
ne interna ·con la possibili- che elettriche) contenenti delle ceramiche piezoelet
tà di realizzare tre princi- ossidi di titanio, quarzi e. triche sono stati costruiti
pali vantaggi: aumentare la sali di Rochelle. Essi han- motori lineari che funzio-

di · · h · I 1· nano per «increspature sue-temperatura eserc1z10 no ay,uto e anno mo tep 1- cessi.ve» spostando avanti e (vedi grafico) con conse- ci ed importanti ap'phca- indietro, su rotaie piezoe-guente aumento del rendi- zioni in campi che vanno · · h' d. · 
d. · · 

·1 d 11·· · d · t · 1- lettnche, cane 1 1 vanamento, 1mmu1re 1 peso a mgegnena e1 _ma e�a.1 entità come è possibile fa.del motore ed in alcum ca- !li con�i:olli non d1s�rutt1�1, re so!Ìevando nimicamentesi evitare addirittura la lo- m fisica, . elet�romca,. . m \ un lembo di un tappeto sulbrificazione. La' Cummins elettroacustica, m med1cma quale sia appoggiato un og-Engine Company sta pro- etc. . . getfo. vando motori diesel dove U!}a _Part1col�re cun�s� Con materiali ceramici è le te�te e !e cam_icie �ei pi: apphcaz1o�e. de1 m�t1:nah anche possibjle costruire stom. ed 1 �uscmett1 �egli p1ezoelet!nc1 ceram1c1 è . sensori che variano le proalben moton sono reahzza- . una testma per stampa a prie caratteristiche elettriti c�n, speciaJi ceramiche t: gett(? �'inchiostro d� w.ande che quando ven_gono espofunz1onano m assenza d1 pre�1s1one e affidab1htà. � sti a particolan composti 
raffreddamento forzato e testma è formata da cent1- chimici. Tali sensori sono 
,lubrificazione. naia di piccoli «calamai» di grande interesse ad 

Matçriali ceramici con piezolettrici che si riempio- esempio per il condiziona
particolari proprietà elet- no di inchiostro e' lo schiz- mento dell'aria negli essic
tromeccaniche sono poi zano - come potrebbe fare catoi e nelle apparecchiatu
utilizzati per costruire sen- una seppia - sulla carta re per la respirazione arti
sori e trasduttori piezoelet- quando vengono sollecitati ficiale: l'interazione delle 
trici in grado .di convertire da una tensione elettrica. molecole del gas con questi 
energia meccanica in elet- Con questo tipo di testina materiali, dai quali vengo-
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Il super-cuscinetto 
sellla lubrificanti 
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L a Sirples di Milano,
nel corso della re
cente mostra Intel 

87, ha presentato, per la 
prima volta in' Italia, 
componenti in ceramiche 
avanzate della Koba Elec
tric.s. Si tratta di cuscinet
ti a sfere totalmente cera
mici che possono lavora
re in assenza di lubrifica
zione fino a 10.000 giri al 
minuto e fino a tempera
ture di 1.000 gi:adi centi-
gradi. La mancanza di 

no assorbite, modifica la scientifici e tecnologici nel- fluidi lubrificanti censenloro resistenza elettrica, fa- la produzione, lavorazione te di utilizzarli con van
cilmente · misurabile e uti- e utilizzo dei materiali ce- taggio a esempio nel vuolizzabile pei: retroazioni e ramici viene posta nei la- to, evitando gravosi pro-
allarmi. boratori di tutto il mondo blemi di tenute. 

Gli elementi con cui si (si ricordi ad esempio che t Essi offrono elevata re-realizzano i materiali cera- i materiali superconduttori sistenza alla · corrosione miei sono abbondanti e ad alta temperatura critica (che ne consente l'utilizzo ben distribuiti su tutta la sono ceramici). La ricerca I in ambienti aggressivi), terra, contrariamente a ele- di tecniche d1 lavorazione ' resistenza all'usura anche menti rari e reperibili solo molto sofisticate, ma che per funzionamenti proin alcune 'zon� dell_a terr3: possano essere utilizzate I lungati di molte migliaia (ye�gono. C<?�s1derat_1 mate- industrialmente, consentirà di ore ad alta temperatunah str�tegic1) gua_h cobal- di affrontare una delle sfi- , ra: sono inoltre amagneti-to, tungst�no, n_10�10 e cr(?-·. de tecnelogiche più impor- ci e. isolanti. mo con 1 quali _s1 . costru1- tanti da oggi al Duemila. L'inerzia chimica dei scono leghe spec1ah. materiali utilizzati e la Grandi sforzi finanziari, Claudio Zarotti. possibilità di operare in 
assenza di lubnficazione 

Il nuovo cuscinetto 
ceramico 
della Sirples 

offrono nuove ·possibilità. 
di utilizzo alle industrie· 
alimentari, farmaçeutiche, 
chimiche. 

Per la costruzione di 
tali componenti si utiliz-, 
zano ossidi di alluminio . 
e zirconio, carburi di si
licio e altri comp0sti che · 
subiscono processi di sin-' 
terizzazione ( cempattazio-' 
ne a caldo che si effettua· 
riscaldando entro matrici · 
le polveri, generalmente 
precompresse a freddo,· 
sotto pressioni relativa
mente modeste). 

La strategia del progetto "Nuovi m�teriali" per superare il ritardo italiano A Pavia i biotecnologi 
valutano i risultati Cla1,1d10 Battistoni :_ diretto

re dell'Istituto di teoria e strut
tura elettronica del Cnr e attual
mente uno dei massimi esperti 
italiani sui nuovi materiali -
può illustrare la nuova strategia 
del Cnr riguardo ai materiali ce
ramici avanzati. «Alcune carat
teristiche peculiari come l'eleva
ta resistenza meccanica alle alte 
temperature, la resistenza all'u
sura ed alla corrosione (special
mente in ambienti aggressivi) e 
il basso {'eso specifico - spiega 
Battistom - rendono i materia
li ceramici di grande interesse 
in settori tecnologici di' punta 
come quello elettronico, dei tra
sporti e nucleare. 

Nel mondo occidentale -
pros�gue Bàhi�toni :.... è in a!to 

Così il Cnr scende io pista 
campo dei materiali ceramici su 
obiettivi precisi e comuni. 

«L'impegno finanziéirio previ
sto nel quinquennio di durata 
del progetto ceramici - conclu-

re. Il nostro Paese ha infatti primaria industria chimica sem
una. solida tradizione nel campo · bra volersi inserire nel mercato 
dello sviluppo, produzione e dei neoceramici. La Montedison 
commerciahzzazione delle cera- ha infatti sottoscritto negli Usa 
miche per usi tradizionali (pia- un accordo per la costituzione 
strelle, laterizi, stoviglie, sanita- della KeraMont; l'Istituto D0t1e
ti

1 
ecc.) con un fatturato dell'or- gani di Novara che già dall'ini

d1�e d1 5.000-6.000 �iliardi an- zio degli anni '70 aveva acqui
n�1 e· la prese!lza. d1 nu_merose sito, notevole competenza nel p1ccole e medie mdustne con- settore sta attualmente increcehtrate soprattutto nell'Emilia menta{ito i propri sforzi per Romagna. . . . produrre polveri ceramiche par-. 4 nuove esigenze d� mercat(? ticolari. Anche Società del grupnch1e�o�o però. !o sv!lupp� _d1 po Eni come Samin ed Eniricerm�tenah ceram1c1 noi) tradiz10- ,he. si �""" ""�te �,, n,, .. �ta 

aziende a produrre polveri e 
manufatti, che di un progetto 
nazionale che coinvolgesse labo
ratori pubblici ed industrie pri
vate nella ricerca e sviluppo dei 
neoceramici. «E pensare - sot
tolinea Battistoni - che nei la
boratori di ricerca esistono 
competenze t}ualificate (anche 
se non particolarmente numero
se) ' nel settore dei ceramici. Tali 
competenze, concentrate essen
zialmente nel Cnr, Enea ed al
cuni istituti univ.ersitari, per
mettono di assicurare all'ltalia 

de Battistoni - è di circa 28
deranno da un lato lo sviluppo �iliardi di _ lire. cui vann9 ag
delle tecnologie di processo per gi�ntl c�ntnbut1. qa p�rte m��
la preparazione di nuove polve- stnal� m termm1 d1 _uo�m�, 
ri ceramiche e dei relativi ma- mezzi e strutture cos1cche Ii 
nufatti e dall'altro lo sviluppo compl�sso delle _ risorse mobili
di materiali con particolare ri- tate nsulta _cospicuo- e tait: da 
guardo alle funzioni cui saranno pote� ,garantire un r�alt: svilu_p
destinati. Il sottoprogetto è sta- po d1. queste tecnologie _m Itaha, 
to perciò suddiviso in quattro PO!}endo altresl. le . basi per un 
tematiche - tecnologie di pro- alhp.eamento sc1entifico e tecno
cesso, ceramici strutturali, elet- logico dt:I �ostro Paese con le 
tr9ceramici, vetri - che rappre- altre naz1om eur?pee». 
sentano i settori di ma�iore in- f:. tale propo�1to è �nt: sot
teresse dal punto di vista del- tohnea�e c�e az1�nd_e _d1 piccole 
1'""'"1;.--..7; ... ,.f' •""""'"o;�.- ri; t:>li e medie d1mens1om mteressate 

di 5 anni di ricerche. 

PAVIA - Quattro giornate di confronto per un primo 
bilancio .qualitativo del lavoro svolto in cinque anni. In 
corso da ieri a Pavia il convegno sul prògetto finalizzato _ 
1982-87 del Cnr «Ingegneria genetica e basi molecolari delle 
malattie ereditarie» già si presenta proiettato sulla terza ge
nerazione dei programmi, e più ancora sul piano di ricerca 
nazionale «Biotecnologie» decollato di recente con un pri
mo investimento di 400 miliardi. 

Il progetto si qÙalifica per due aspetti. Il primo sta nel� 
l'acquisizione di nuòve conoscenze (sono circa 400 i lavori 
scientifici generati dalle indagini apparsi su riviste interna
zionali) in un'area che, senza il collegamento delle 85 unità 
operative, certamente in Italia avrebbe avuto un impulso' · 
più ritardato. Il secondo sta nelle ricadute pratiche. Nel 
camoo del clonaggio delle oroteine umane, ad esempio, le 


